
Lo sviluppo psicomotorio delLo sviluppo psicomotorio delLo sviluppo psicomotorio del Lo sviluppo psicomotorio del 
bambinobambino



La crescita deve considerarsi come un La crescita deve considerarsi come un 
fatto di natura:fatto di natura:

BiologicaBiologica, crescita fisica;, crescita fisica;

PsicologicaPsicologica, sviluppo della , sviluppo della 
personalità;personalità;personalità;personalità;

SocialeSociale, rapporto con la società., rapporto con la società., pp, pp



Lo sviluppo psicomotorio segueLo sviluppo psicomotorio segue 
determinate fasi evolutive, ma non 
evolvono tutte necessariamente allo 

stesso ritmo.



Il raggiungimento della deambulazione autonomaIl raggiungimento della deambulazione autonoma 
avviene in genere verso il 12° mese, ma c’è una certa 

i bili à i di id lvariabilità individuale
(11 – 15 mesi).( 5 es ).

Lo sviluppo dello schema motorio dellaLo sviluppo dello schema motorio della 
prensione può evolvere più rapidamente p p p p

della deambulazione.



Leggi dello sviluppo psicoLeggi dello sviluppo psico--gg pp pgg pp p
motoriomotorio

Legge cefalo Legge cefalo –– caudalecaudale: la maturazione : la maturazione 
neuroneuro motoria inizia dalla testa e coinvolgemotoria inizia dalla testa e coinvolgeneuroneuro--motoria inizia dalla testa e coinvolge motoria inizia dalla testa e coinvolge 
progressivamente le estremità.progressivamente le estremità.

Legge prossimoLegge prossimo distaledistale: lo sviluppo: lo sviluppoLegge prossimo Legge prossimo –– distaledistale: lo sviluppo : lo sviluppo 
procede, a partire dall’asse centrale del procede, a partire dall’asse centrale del 

d ll ti iù i i ll’d ll ti iù i i ll’corpo, dalle parti più vicine all’asse a corpo, dalle parti più vicine all’asse a 
quelle più lontane.quelle più lontane.q pq p



Tappe dello s il ppo motorioTappe dello s il ppo motorioTappe dello sviluppo motorioTappe dello sviluppo motorio



F i l ti d l i tF i l ti d l i tFasi evolutive del movimentoFasi evolutive del movimento



Con il termine "schema corporeo"Con il termine "schema corporeo"Con il termine schema corporeo  Con il termine schema corporeo  
intendiamo quell‘insiemeintendiamo quell‘insiemeintendiamo quell insieme intendiamo quell insieme 

dinamico di informazioni posturali, dinamico di informazioni posturali, 
cenestesiche e temporali cenestesiche e temporali 

( i i di( i i di(sequenze o successioni di (sequenze o successioni di 
movimenti gesti azioni) chemovimenti gesti azioni) chemovimenti, gesti, azioni) che movimenti, gesti, azioni) che 

sottende attivamente i nostri gestisottende attivamente i nostri gestisottende attivamente i nostri gesti sottende attivamente i nostri gesti 
ed azioni sul mondo esterno ed azioni sul mondo esterno 

(Ratti, 1991). (Ratti, 1991). 



“Intuizione di insieme del “Intuizione di insieme del 
corpo, sia in posizione corpo, sia in posizione 

t ti h i i t it ti h i i t istatica che in movimento, in statica che in movimento, in 
rapporto alle diverse partirapporto alle diverse partirapporto alle diverse parti rapporto alle diverse parti 
del corpo e dello spazio“del corpo e dello spazio“del corpo e dello spaziodel corpo e dello spazio

(Le(Le BoulchBoulch).).(Le (Le BoulchBoulch).).



"Lo schema corporeo è una"Lo schema corporeo è unaLo schema corporeo è una Lo schema corporeo è una 
organizzazione delleorganizzazione delleorganizzazione delle organizzazione delle 

sensazioni in relazione al sensazioni in relazione al 
mondo esterno“mondo esterno“

((VayerVayer).).



Fasi di sviluppo dello schema Fasi di sviluppo dello schema pppp
corporeocorporeo

Corpo vissutoCorpo vissuto/fase materna (0 /fase materna (0 –– 3 anni).3 anni).
Corpo percepitoCorpo percepito/fase preoperatoria /fase preoperatoria ––
globale (3globale (3 –– 5 anni)5 anni)globale (3 globale (3 5 anni).5 anni).
Fase di transizioneFase di transizione/dissociazione e /dissociazione e 
analisi motoria (5 analisi motoria (5 –– 7 anni).7 anni).
Corpo rappresentatoCorpo rappresentato (7(7 11/12 anni)11/12 anni)Corpo rappresentatoCorpo rappresentato (7 (7 –– 11/12 anni).11/12 anni).



Corpo vissutoCorpo vissuto--periodo maternoperiodo maternopp pp
((0 0 –– 3 anni)3 anni)

Il bambino passa dai primi riflessi motori al Il bambino passa dai primi riflessi motori al 
camminare e alle prime coordinazionicamminare e alle prime coordinazionicamminare e alle prime coordinazioni camminare e alle prime coordinazioni 
complesse.complesse.

Lo sviluppo avviene attraverso unaLo sviluppo avviene attraverso unaLo sviluppo avviene attraverso una Lo sviluppo avviene attraverso una 
successione di stadi.successione di stadi.



II°° stadiostadio –– riflessi motoririflessi motoriII stadio stadio riflessi motoririflessi motori
(1(1°° e 2e 2°° mese)mese)

I ifl i d ll i tI ifl i d ll i tI riflessi sono delle risposte I riflessi sono delle risposte 
toniche automatiche presenti allatoniche automatiche presenti allatoniche automatiche presenti alla toniche automatiche presenti alla 
nascita.nascita.
Scompaiono dopo i primi mesi di Scompaiono dopo i primi mesi di 
ititvita.vita.

Sono la forma più semplice diSono la forma più semplice diSono la forma più semplice di Sono la forma più semplice di 
adattamento motorio.adattamento motorio.adattamento motorio.adattamento motorio.



RiflessiRiflessiRiflessiRiflessi
Marcia automaticaMarcia automatica
Moro (braccia a croce)Moro (braccia a croce)
BabinskiBabinski
G i flG i flGrasping reflexGrasping reflex
Suzione e deglutizioneSuzione e deglutizioneSuzione e deglutizioneSuzione e deglutizione
ParacaduteParacaduteParacaduteParacadute



N i i i i di it i i ti d l tNei primi mesi di vita i movimenti del neonato 
sono di tipo riflesso, automatici e diffusi, il p , ,
bambino alterna movimenti muscolari di tipo 
tonico esplosivo (mimica del volto movimentitonico-esplosivo (mimica del volto, movimenti 
degli arti, emissione del pianto) dovuti 
all’attivazione di bisogni fisiologici primari 
(fame sete e sonno) a momenti di calma e di(fame, sete e sonno) a momenti di calma e di 
rilassamento, legato al soddisfacimento dei 
bisogni.



•Il tono muscolare del neonato è un’alternanza 
di ipotonia (assiale, nuca e tronco) e ipertonia 
(arti)(arti).

•Il bambino è dominato dalle stimolazioni che 
provengono dagli organi interni come loprovengono dagli organi interni come lo 
stomaco e l’intestino (enterocettive) e dalla 

l i li il i bipulsione alimentare, il primo bisogno 
organizzatore del comportamento.organizzatore del comportamento.



Il bambino quando nasce non è una “tabula rasa” ma ha 
ià d ll t i ti lt i t tigià delle competenze comunicative molto importanti 

(riconosce il volto umano, ha la capacità di 
discriminare i suoni umani, in particolare la voce della 
mamma, ne riconosce l’odore, sorride)., , )

Tali prerequisiti sono complementari alla capacità diTali prerequisiti sono complementari alla capacità di 
ascolto e di adeguamento della mamma, favoriscono 
l’istaurarsi del legame di attaccamento e del dialogol istaurarsi del legame di attaccamento e del dialogo 
tonico-emozionale (scambi attraverso lo sguardo, 
i fl i i i i)inflessioni voce, contatti cutanei).



IIII°° stadiostadio –– sensomotoriosensomotorioIIII stadio stadio sensomotoriosensomotorio
(2(2°° e 8e 8°° mese)mese)

Subentra una prima organizzazione del Subentra una prima organizzazione del 
t t t i i llt t t i i llcomportamento motorio grazie alle comportamento motorio grazie alle 

risposte alle stimolazioni sensoriali (visive risposte alle stimolazioni sensoriali (visive p (p (
e uditive e uditive -- esterocettori) e sensitive (tatto) esterocettori) e sensitive (tatto) 
provenienti dall’ambiente esternoprovenienti dall’ambiente esternoprovenienti dall ambiente esterno provenienti dall ambiente esterno 
(attenzione selettiva).(attenzione selettiva).
Inizia a formarsi l’intelligenza Inizia a formarsi l’intelligenza 

t it i h i f dh i f dsensomotoriasensomotoria che si fonda che si fonda 
sull’associazione di schemi motori appresi.sull’associazione di schemi motori appresi.pppp



R i i i l i i i (2 4 i)Reazioni circolari primarie (2 – 4 mesi)
Il bambino ripete delle azioni prodotte p p
casualmente sul proprio corpo che sono 
fonte di piacere (succhia il pollice guardafonte di piacere (succhia il pollice, guarda 
le mani che si muovono).

Reazioni circolari secondarie (4 – 8 mesi)Reazioni circolari secondarie (4 – 8 mesi)
Il bambino ripete delle azioni che hanno 
prodotto casualmente dei risultati 
interessanti sull’ambiente esterno (scuoteinteressanti sull ambiente esterno (scuote 
oggetti appesi).



Simbiosi materna: il bambino vive in uno stato diSimbiosi materna: il bambino vive in uno stato di 
dipendenza e continuità con la madre, non differenzia se stesso 
dalla madre e dal mondo esternodalla madre e dal mondo esterno.

Il suo stato affettivo dipende dallo stato d’animo della madre 
che viene a lui comunicato e trasmesso attraverso il non 
verbale (sguardo, sensazioni tattili, mimica, vocalizzi, tono 
voce, sorriso).voce, sorriso).

Lo sviluppo affettivo e della capacità relazionale vengonoLo sviluppo affettivo e della capacità relazionale vengono 
favoriti dalla capacità della madre di interpretare 
tt t i li b li d l b bi di i i icorrettamente i segnali non verbali del bambino, di inserirsi 
nelle pause, di agire “come se” il bambino volesse 

comunicare intenzionalmente.



IIIIII°° stadiostadio –– oggettualeoggettualeIIIIII stadio stadio oggettualeoggettuale
(8(8°° e 12e 12°° mese)mese)

E’ caratterizzato dalla comparsa della “paura E’ caratterizzato dalla comparsa della “paura 
dell’estraneo” o angoscia per l’assenza odell’estraneo” o angoscia per l’assenza odell estraneo  o angoscia  per l assenza o dell estraneo  o angoscia  per l assenza o 
perdita della madre.perdita della madre.
Inizia la differenziazione fra sé e la madre, fra sé Inizia la differenziazione fra sé e la madre, fra sé 
e gli altri oggetti.e gli altri oggetti.g ggg gg
Dal punto di vista motorio il bambino fra il 6Dal punto di vista motorio il bambino fra il 6°° e 8e 8°°
mese acquisisce la posizione seduta libera lemese acquisisce la posizione seduta libera lemese acquisisce la posizione seduta, libera le mese acquisisce la posizione seduta, libera le 
mani esercitandosi nella manipolazione degli mani esercitandosi nella manipolazione degli 

tti d l i tàtti d l i tàoggetti,scoprendone le proprietà.oggetti,scoprendone le proprietà.



•Verso i 10-12 mesi il bambino compie progressi p p g
importanti nella deambulazione: è in grado di 
compiere spostamenti nello spazio che gli permettonocompiere spostamenti nello spazio che gli permettono 
di scoprire nuove dimensioni dell’ambiente.

•Diventa capace di coordinare intenzionalmente 
h i t i d t t i iti i ischemi motori precedentemente acquisiti, in nuovi 

contesti e per raggiungere scopi diversi (sposta un 
ostacolo per prendere un oggetto, sale su una sedia per 
raggiungere un oggetto, impara a bere dalla tazza e gg g gg , p
usare il cucchiaio).

•Compare l’intelligenza sensomotoria vera e propria 
con la differenziazione fra mezzi e finicon la differenziazione fra mezzi e fini.



IVIV°° stadiostadioIVIV stadio stadio 
(12(12°° e 18e 18°° mese)mese)

E’ caratterizzato dalle E’ caratterizzato dalle reazioni circolari reazioni circolari 
t i it i i i i il b bi i ti i il b bi i tterziarie terziarie in cui il bambino sperimenta in cui il bambino sperimenta 
attivamenteattivamente nuovi schemi nuovi schemi percettivopercettivo--pp
motorimotori complessi.complessi.
A di t d iA di t d iApprendimento per prove ed errori.Apprendimento per prove ed errori.
Compaiono le prime forme diCompaiono le prime forme diCompaiono le prime forme di Compaiono le prime forme di 
apprendimento verbale (apprendimento verbale (omomatopeeomomatopee). ). 



VV°° stadiostadioVV stadio stadio 
(18(18°° e 24e 24°° mese)mese)

Fase di transizione fra intelligenza Fase di transizione fra intelligenza sensomotoriasensomotoria
e rappresentativae rappresentativae rappresentativa.e rappresentativa.
Compare l’apprendimento per Compare l’apprendimento per insightinsight attraverso attraverso 
l’interiorizzazione della relazione di causal’interiorizzazione della relazione di causa--effetto effetto 
fra azione e risultato.fra azione e risultato.
Il bambino è capace di rappresentarsi,nuovi Il bambino è capace di rappresentarsi,nuovi 
schemi motori in una situazione non previstaschemi motori in una situazione non previstaschemi motori, in una situazione non prevista, schemi motori, in una situazione non prevista, 
mediante l’anticipazione mentale.mediante l’anticipazione mentale.



Corpo percepitoCorpo percepitop p pp p p
periodo preperiodo pre--operatorio/globaleoperatorio/globale

(da 3 a 5 anni)(da 3 a 5 anni)(da 3 a 5 anni)(da 3 a 5 anni)

VersoVerso ii 33 anni,anni, sese ilil bambinobambino haha avutoavuto unauna
relazionerelazione affettivaaffettiva soddisfacentesoddisfacente concon lalarelazionerelazione affettivaaffettiva soddisfacentesoddisfacente concon lala
madremadre indirizzaindirizza ii suoisuoi interessiinteressi versoverso lele
cosecose ee ilil mondomondo deglidegli oggettioggetti allargandoallargando ilil
suosuo repertoriorepertorio conoscitivoconoscitivosuosuo repertoriorepertorio conoscitivoconoscitivo..



N l b bi d i il i di lNel bambino domina il piacere di esplorare, 
di esercitare la propria attività senso-motoria p p
e di aumentare la padronanza dell’ambiente 
i t t di i t i h icircostante, di sperimentare nuovi schemi 

motori e conoscere meglio le proprie g p p
possibilità fisiche.



•La motricità è prevalentemente globale, 
intenzionale e determinata dal fine daintenzionale e determinata dal fine da 
raggiungere.

•Il bambino inizia ad avere il controllo  dei 
movimenti ma in modo grossolanomovimenti, ma in modo grossolano.

•Migliora la capacità di elaborare leMigliora la capacità di elaborare le 
informazioni visive ed uditive, la 
coordinazione motoria braccia gambe ilcoordinazione motoria braccia-gambe, il 
ritmo e la capacita di sviluppo temporale 
d l i tdel movimento.



•Viene definita fase del corpo PERCEPITO in quanto il 
b bi i li l i l di i i ibambino migliora la percezione e la discriminazione
delle varie parti del corpo.

•Si sviluppa la capacità di discriminazione pp p
propriocettiva/cinestesica provenienti dai muscoli e dalle 
articolazioni che ci da informazioni riguardanti laarticolazioni, che ci da informazioni riguardanti la 
posizione reciproca dei vari distretti corporei e sul tono 
muscolaremuscolare.

l i à di i l f i i•Tale capacità permette di esercitare la funzione di 
interiorizzazione, cioè la capacità di dirigere in modo 
consapevole l’attenzione sulle sensazioni provenienti dai 
recettori sensoriali e sensitivi interni (propriocettori).ece o se so a e se s v e (p op oce o ).



L i d ll i è di i t l iLa concezione dello spazio è di tipo topologico, 
si basa cioè sulle intuizioni più  elementari di 
spazio in riferimento al bambino stesso e alle 
sue azioni sugli oggetti,  e non si riferisce allo g gg ,
spazio tridimensionale indipendente dal 
bambino (egocentrismo intellettuale)bambino (egocentrismo intellettuale).

La conoscen a delle posi ioni delle partiLa conoscenza delle posizioni delle parti 
corporee e degli oggetti in riferimento al corpo 
globale (dentro-fuori, sopra-sotto, avanti-dietro, 
laterale) facilita l’acquisizione dei concetti 
spaziali (vicinanza/lontananza, 
inclusione/esclusione, separazione).inclusione/esclusione, separazione).



•Il corpo oltre ad avere un significato funzionale ha un 
importante significato simbolico e fantasmatico.p g

•Nel corpo e nelle sue azioni vengono proiettati i 
i ti ti i bi i i li d l b bivissuti emotivi e bisogni inconsapevoli del bambino.



Il bambino vive in questa fase una visione 
magica ed egocentrica della realtà, in cui proietta g g , p

la sua interiorità, non considerando ancora il 
mondo come indipendente da Sé e dotato di unamondo come indipendente da Sé e dotato di una 

sua struttura ed organizzazione. 

Realtà e immaginazione si confondono.

L’immagine fantasmatica ed emotiva si evidenzia 
nei giochi simbolici, nei giochi di finzione e 

nell’imitazione differita degli adulti.nell imitazione differita degli adulti.



L’imitazione differita si riferisce alla riproduzioneL’imitazione differita si riferisce alla riproduzione 
di  modelli assenti realmente, ma disponibili nella 
memoria sotto forma di immagini mentali. 
Il bambino diventa capace di riprodurre un modello 
qualche tempo dopo averlo percepito. 

Attraverso l’imitazione differita il bambino si identifica 
e rende propria l’immagine del corpo altrui grazie ale rende propria l immagine del corpo altrui, grazie al 
gioco tonico vive corporalmente gli atteggiamenti e gli 
t ti d’ i d li lt i i t i tt li tti i istati d’animo degli altri, introietta  quegli aspetti in cui 

si identifica e in cui proietta il proprio vissuto, 
costruendo in tal modo la sua identità (es. far finta di 
essere la mamma o il padre).p )



Nel gioco simbolico il bambino tratta un oggettoNel gioco simbolico il bambino tratta un oggetto 
come se fosse qualcosa di diverso (un cucchiaio 

l di l f ) Q è l’ à d llal posto di un telefono). Questa è l’età della 
“commedia”, in cui il bambino tende ad co ed a , cu ba b o te de ad

identificarsi e vivere i diversi ruoli che vede 
li lt i tt tt li d lti i tnegli altri, soprattutto negli adulti, e in questo 

modo struttura e costruisce la sua personalità.p

.



Nel mondo fantasmatico e simbolico il bambino 
può sperimentare ed esprimere le molteplicità dipuò sperimentare ed esprimere le molteplicità di 
un “IO” in divenire.



Fase di transizioneFase di transizione
dissociazione e analisi motoriadissociazione e analisi motoria

(da 5 a 7 anni)(da 5 a 7 anni)(da 5 a 7 anni)(da 5 a 7 anni)
Il bambino impara ad associare le sensazioni Il bambino impara ad associare le sensazioni 
propriocettivepropriocettive e cinestesichee cinestesiche provenienti dai provenienti dai 
muscoli e dalle articolazioni (muscoli e dalle articolazioni (corpo propriocorpo proprio) con ) con 
le altre informazioni sensoriali: le altre informazioni sensoriali: tattilitattili
(manipolazione oggetti, esercizi con la palla, (manipolazione oggetti, esercizi con la palla, ( gg( gg
esercizi grafici), esercizi grafici), visivevisive (visione degli altri in (visione degli altri in 
movimento, di Sé allo specchio o al movimento, di Sé allo specchio o al pp
videoregistratore, immagini e disegni), videoregistratore, immagini e disegni), uditiveuditive
(linguaggio interiore, stimolazioni verbali (linguaggio interiore, stimolazioni verbali ( g gg( g gg
esterne, percezione del ritmo, melodia).esterne, percezione del ritmo, melodia).



•E’ la fase della discriminazione percettiva, della dissociazione 
e analisi motoria: il bambino percepisce e prende coscienza della 
posizione e dei movimenti dei diversi segmenti corporei in 
relazione al corpo globale (indipendenza braccia/tronco, 
gambe/tronco).

•Verso i 6 anni si matura la rappresentazione del proprio corpo
i i i t ti (di d ll fi t tt lin posizione statica (disegno della figura umana con tutte le
componenti corporee): il bambino è capace di portare la sua
attenzione alternativamente alla totalità del proprio corpo e aattenzione alternativamente alla totalità del proprio corpo e a
uno dei segmenti corporei.

•Migliora la capacità di organizzazione e orientamento spazio-
temporale il controllo respiratorio e si completa la definizionetemporale, il controllo respiratorio e si completa la definizione 
della lateralità.



CORPO RAPPRESENTATOCORPO RAPPRESENTATO
dai 7 ai 12 annidai 7 ai 12 anni

CorrispondeCorrisponde sulsul pianopiano intellettivointellettivo alloallo
stadiostadio delledelle “operazioni“operazioni concrete”concrete” didipp
PiagetPiaget,, inin cuicui ilil bb..nono cominciacomincia dada allungareallungare
ii tempitempi mentalimentali didi elaborazioneelaborazione delladellaii tempitempi mentalimentali didi elaborazioneelaborazione delladella
rispostarisposta motoria,motoria, ilil pensieropensiero diventadiventa
flessibileflessibile ee reversibilereversibile nonnon piùpiù legatolegatoflessibileflessibile ee reversibile,reversibile, nonnon piùpiù legatolegato
necessariamentenecessariamente alal datodato concretoconcreto..

IlIl bambinobambino compiecompie operazionioperazioni mentalimentali didiIlIl bambinobambino compiecompie operazionioperazioni mentalimentali didi
classificazioneclassificazione ee seriazione,seriazione, èè capacecapace didi
valutarevalutare concon maggioremaggiore competenzacompetenza ii tempitempivalutarevalutare concon maggioremaggiore competenzacompetenza ii tempitempi
ee lele distanzedistanze..



•Matura e definisce la rappresentazione mentale del proprio 
corpo, non solo in condizione statica ma anche in p ,
movimento (schema corporeo dinamico interiorizzato).

•Acquisisce il pensiero reversibile, che gli consente di 
pre edere l’a ione f t ra e q indi di anticiparne gli esitiprevedere l’azione futura e quindi di anticiparne gli esiti 
(immagine motoria anticipatrice).

•Integra le informazioni cinestesiche (corpo proprio) e 
quelle esterocettive secondo una successione temporale 
interiorizzata di cui diventa consapevole (percezioneinteriorizzata di cui diventa consapevole (percezione 
temporale).



•Riesce a coordinare i movimenti dei diversi segmenti•Riesce a coordinare  i movimenti dei diversi segmenti 
corporei.

•Può controllare, modificare e correggere le sequenze 
motorie, nel corso di esecuzione, senza troppe sincinesie e 
conservando la struttura d'insieme del movimento 
(apprendimento motorio intelligente).

•Arriva  a stabilizzare gli automatismi motori.

•E’ capace di rilassarsi in modo globale e segmentario.

•E’ capace di trasporre la conoscenza del se corporeo agli 
altri.



Tra i 10 e i 12 anni il ragazzo acquisisce eTra i 10 e i 12 anni il ragazzo acquisisce e 
interiorizza in modo consapevole l’immagine del 

i d ’ iproprio corpo durante un’azione. 
Pertanto risulta pronto ad apprendere i gesti e le e ta to su ta p o to ad app e de e gest e e
tecniche codificate (delle discipline sportive), 
tt f di di t t iattraverso una forma di apprendimento motorio 

“intelligente”.g



SCHEMI MOTORI SCHEMI MOTORI 
DI BASE E POSTURALI DI BASE E POSTURALI 



Fattori della motricitàFattori della motricitàFattori della motricitàFattori della motricità
Sistema senso-motorio

Schemi motori posturaliSchemi motori - posturali

Capacità coordinative Capacità condizionali

Abilità e Prestazioni motorie



Schemi motori di baseSchemi motori di baseSchemi motori di baseSchemi motori di base
Sono le forme di coordinazione più semplici.Sono le forme di coordinazione più semplici.
Si tratta di spostamenti globali a corpo liberoSi tratta di spostamenti globali a corpo liberoSi tratta di spostamenti globali a corpo libero, Si tratta di spostamenti globali a corpo libero, 
senza adattamenti spaziosenza adattamenti spazio--temporali specifici.temporali specifici.
Il l i i t d itIl l i i t d it iiIl loro esercizio tende a suscitare Il loro esercizio tende a suscitare un piacere un piacere 
funzionalefunzionale, , una distensione dinamicauna distensione dinamica e a e a 
f i l’ t ti i l’ i hi tf i l’ t ti i l’ i hi tfavorire l’automatizzazione e l’arricchimento favorire l’automatizzazione e l’arricchimento 
degli stessi.degli stessi.
Compaiono Compaiono spontaneamentespontaneamente nello sviluppo nello sviluppo 
psicomotorio.psicomotorio.pp
A 4 anni circa il bambino con uno sviluppo A 4 anni circa il bambino con uno sviluppo 
psicomotorio normale li possiede tuttipsicomotorio normale li possiede tuttipsicomotorio normale li possiede tutti.psicomotorio normale li possiede tutti.



Schemi motori di baseSchemi motori di baseSchemi motori di baseSchemi motori di base
LOCOMOTORILOCOMOTORI NON LOCOMOTORI

StrisciareStrisciare
RotolareRotolare

•Afferrare
•LanciareRotolareRotolare

GattonareGattonare •Colpire
•Calciare

CamminareCamminare
CorrereCorrere

Calciare

CorrereCorrere
SaltareSaltare
A i iA i iArrampicarsiArrampicarsi



Locomotori: sono legati alla capacità diLocomotori: sono legati alla capacità di 
muoversi dinamicamente nell’ambiente con 
tutto il corpo.
Non locomotori: riguardano i movimentiNon locomotori: riguardano i movimenti 
propulsivi e di definizione di traiettorie di 
oggetti.

Si sviluppano secondo un processo ben 
d fi it di t di l d l l idefinito di stadi nel corso del quale ogni 

stadio include quello precedente e lo schema q p
motorio diventa sempre più intenzionale, più 

complesso più controllatocomplesso, più controllato.



ROTOLARE E STRISCIAREROTOLARE E STRISCIAREROTOLARE E STRISCIAREROTOLARE E STRISCIARE



ROTOLARE E STRISCIAREROTOLARE E STRISCIAREROTOLARE E STRISCIAREROTOLARE E STRISCIARE

SiSi sviluppanosviluppano neinei bambinibambini concon unauna certacerta precocitàprecocità eeSiSi sviluppanosviluppano neinei bambinibambini concon unauna certacerta precocitàprecocità ee
costituisconocostituiscono unouno deidei primiprimi mezzimezzi didi movimentomovimento primaprima
dell’acquisizionedell’acquisizione delladella stazionestazione erettaerettadell’acquisizionedell’acquisizione delladella stazionestazione erettaeretta..
GeneranoGenerano divertimento,divertimento, piacerepiacere cinestesicocinestesico sese inseritiinseritipp
inin unun contestocontesto didi giocogioco..
InIn etàetà scolarescolare possonopossono costituirecostituire schemischemi nonnon usualiusuali eeInIn etàetà scolarescolare possonopossono costituirecostituire schemischemi nonnon usualiusuali e,e,
specialmentespecialmente perper ilil rotolare,rotolare, sonosono fontefonte didi paure,paure,

i ii i i ibi i ii ibi i i F d t lF d t l èè ll i ili ilapprensioniapprensioni ee inibizioniinibizioni.. FondamentaleFondamentale èè lala vigilevigile ee
assiduaassidua presenzapresenza dell’insegnantedell’insegnante durantedurante lele attivitàattività..



ROTOLARE E STRISCIAREROTOLARE E STRISCIAREROTOLARE E STRISCIAREROTOLARE E STRISCIARE
Il rotolare è legato a tutti quei processi percettivi Il rotolare è legato a tutti quei processi percettivi 
che stimolano le sensazioni vestibolari tattili eche stimolano le sensazioni vestibolari tattili eche stimolano le sensazioni vestibolari, tattili e che stimolano le sensazioni vestibolari, tattili e 
cinestesiche. cinestesiche. 
Non tutti i bambini sono portati spontaneamente Non tutti i bambini sono portati spontaneamente 
ad attuare tali schemi motori: perciò rotolamenti ad attuare tali schemi motori: perciò rotolamenti pp
semplici, per esempio attorno all’asse semplici, per esempio attorno all’asse 
longitudinale del corpo devono precedere quellilongitudinale del corpo devono precedere quellilongitudinale del corpo, devono precedere quelli longitudinale del corpo, devono precedere quelli 
più complessi come la capovolta avanti.più complessi come la capovolta avanti.



CAMMINARECAMMINARECAMMINARECAMMINARE
E’E’ ilil primoprimo deglidegli schemischemi motorimotori cheche ilil bambinobambino
esegueesegue dopodopo averaver conseguitoconseguito lala stazionestazione eretta,eretta, eded èègg pp gg
unauna delledelle piùpiù naturalinaturali espressioniespressioni deldel comportamentocomportamento
motoriomotorio..
L’esecuzioneL’esecuzione didi questoquesto schemaschema ee lala suasua
osservazioneosservazione puòpuò aiutareaiutare l’educatorel’educatore aa comprenderecomprendereosservazioneosservazione puòpuò aiutareaiutare l educatorel educatore aa comprenderecomprendere
megliomeglio ii varivari livellilivelli delladella motricitàmotricità individualeindividuale:: daglidagli
eventualieventuali ritardiritardi nellonello svilupposviluppo alal profiloprofilo didieventualieventuali ritardiritardi nellonello svilupposviluppo alal profiloprofilo didi
personalitàpersonalità..
AlAl terminetermine delladella scuolascuola maternamaterna ilil bambinobambinoAlAl terminetermine delladella scuolascuola maternamaterna ilil bambinobambino
acquisisceacquisisce unauna buonabuona padronanzapadronanza didi questoquesto schemaschema
cheche costituiscecostituisce lala basebase didi partenzapartenza delledelle primeprimecheche costituiscecostituisce lala basebase didi partenzapartenza delledelle primeprime
esperienzeesperienze motoriemotorie..



CORRERECORRERECORRERECORRERE
IlIl modomodo didi correrecorrere deldel bambinobambino didi 55--66 annianni èè
caratterizzatocaratterizzato inin generegenere dada sbandamentisbandamenti lateralilaterali daidaicaratterizzatocaratterizzato inin generegenere dada sbandamentisbandamenti laterali,laterali, daidai
piedipiedi “sventolanti”“sventolanti” inin diversediverse direzioni,direzioni, dada un’andaturaun’andatura
pocopoco armonicaarmonica ee scarsamentescarsamente economicaeconomica fattafatta didipocopoco armonicaarmonica ee scarsamentescarsamente economica,economica, fattafatta didi
passipassi irregolari,irregolari, moltomolto frequentifrequenti ee didi limitatalimitata ampiezzaampiezza..

II bambinibambini inin questaquesta fasciafascia didi etàetà tendonotendono aa correrecorrereII bambinibambini inin questaquesta fasciafascia didi etàetà tendonotendono aa correrecorrere
sempresempre alal massimomassimo delledelle loroloro possibilità,possibilità, perper unauna
t dt d i tii ti ii fi i l ifi i l i ll ddtendenzatendenza agonisticaagonistica quasiquasi fisiologica,fisiologica, avulsaavulsa dada
qualsiasiqualsiasi consapevoleconsapevole controllocontrollo delladella spesaspesa
energeticaenergetica..



CORRERECORRERE
NelNel bambinobambino normodotatonormodotato ersoerso ii 99 1010 annianni

CORRERECORRERE
NelNel bambinobambino normodotatonormodotato versoverso ii 99--1010 annianni
sisi affinaaffina taletale schemaschema motoriomotorio inin quantoquanto
miglioranomigliorano lele capacitàcapacità coordinativecoordinative specialispeciali
(differenziazione(differenziazione motoriamotoria spaziospazio--temporale),temporale),(differenziazione(differenziazione motoriamotoria spaziospazio temporale),temporale),
ee sisi sviluppanosviluppano lele capacitàcapacità condizionalicondizionali..

InoltreInoltre miglioranomigliorano importantiimportanti fattorifattorigg pp
psicologici,psicologici, qualiquali lala fiduciafiducia ee lala sicurezzasicurezza
motoriamotoria ilil controllocontrollo consapevoleconsapevole dell’azionedell’azionemotoria,motoria, ilil controllocontrollo consapevoleconsapevole dell azionedell azione
volontariavolontaria..



SALTARESALTARESALTARESALTARE
L’acquisizione di questo schema presuppone un certoL’acquisizione di questo schema presuppone un certoL acquisizione di questo schema presuppone un certo L acquisizione di questo schema presuppone un certo 
livello di coordinazione dinamica e di controllo.livello di coordinazione dinamica e di controllo.

A 7A 7--8 anni i movimenti delle gambe e delle braccia 8 anni i movimenti delle gambe e delle braccia gg
risultano poco coordinati, specialmente nei momenti, risultano poco coordinati, specialmente nei momenti, 
anche se piccoli di voloanche se piccoli di voloanche se piccoli, di volo. anche se piccoli, di volo. 

Occorre dapprima utilizzare un’attività ludica che Occorre dapprima utilizzare un’attività ludica che 
preveda il saltarepreveda il saltare in bassoin basso, prima del saltare, prima del saltare in altoin alto oopreveda il saltare preveda il saltare in bassoin basso, prima del saltare , prima del saltare in altoin alto o o 
in lungoin lungo. Questo permette ai bambini  di superare . Questo permette ai bambini  di superare 
eventuali blocchi psicologici presenti sia nella fase dieventuali blocchi psicologici presenti sia nella fase dieventuali blocchi psicologici presenti sia nella fase di eventuali blocchi psicologici presenti sia nella fase di 
volo che nella fase di caduta. volo che nella fase di caduta. 



SALTARESALTARE
I di t li diffi ltà i ti i dI di t li diffi ltà i ti i d

SALTARESALTARE
In presenza di tali difficoltà i momenti aerei devono In presenza di tali difficoltà i momenti aerei devono 
essere brevi e assistiti dall’insegnante attentamente. essere brevi e assistiti dall’insegnante attentamente. 
Gi hi h d il lt i b lGi hi h d il lt i b lGiochi che prevedano il saltare in basso sul Giochi che prevedano il saltare in basso sul 
materassino o altre superfici morbide sono utili per materassino o altre superfici morbide sono utili per 

l’i ll fi i iù dl’i ll fi i iù dattenuare l’impatto sulla superficie più dura. attenuare l’impatto sulla superficie più dura. 

La corretta combinazione del correre con il saltare La corretta combinazione del correre con il saltare 
risulta generalmente carente tra i 6 e gli 8 anni dopo irisulta generalmente carente tra i 6 e gli 8 anni dopo irisulta generalmente carente tra i 6 e gli 8 anni, dopo i risulta generalmente carente tra i 6 e gli 8 anni, dopo i 
9 anni questa capacità migliora notevolmente, 9 anni questa capacità migliora notevolmente, 
consentendo al bambino di misurarsi con se stesso econsentendo al bambino di misurarsi con se stesso econsentendo al bambino di misurarsi con se stesso e consentendo al bambino di misurarsi con se stesso e 
con i compagni in attività ludiche in cui sia presente il con i compagni in attività ludiche in cui sia presente il 
salto e la rincorsa in successionesalto e la rincorsa in successionesalto e la rincorsa in successione.salto e la rincorsa in successione.



AFFERRARE, LANCIARE E AFFERRARE, LANCIARE E ,,
CALCIARECALCIARE

SinSin daidai primiprimi mesimesi didi vitavita ilil bb..nono esercitaesercita lala
prensioneprensione oo attoatto dell’afferraredell’afferrare comecome movimentomovimentoprensioneprensione oo attoatto dell afferraredell afferrare comecome movimentomovimento
riflessoriflesso siasia palmarepalmare cheche plantareplantare..
ConCon lala crescitacrescita l’attol’atto diventadiventa coscientecosciente ee
volontariovolontario..
L’afferrareL’afferrare ee ii lanciarelanciare sonosono schemischemi motorimotori cheche sisi
sviluppanosviluppano concon l’incrementol’incremento deidei processiprocessisviluppanosviluppano concon l incrementol incremento deidei processiprocessi
coordinativicoordinativi generali,generali, legatilegati inin particolareparticolare alal

tt tt i ii i t i itàt i ità d lld ll iirapportorapporto tratra campocampo visivovisivo ee motricitàmotricità delledelle manimani..



AFFERRARE, LANCIARE E AFFERRARE, LANCIARE E 

S lt tS lt t i ti t lili 88 ii ilil l il i di idi i
CALCIARECALCIARE

SoltantoSoltanto intornointorno agliagli 88 annianni ilil lanciarelanciare divienediviene unouno
schemaschema coordinatocoordinato ee fine,fine, siasia perper precisioneprecisione cheche perper
fl iditàfl iditàfluiditàfluidità..

E’E’ utileutile sottolinearesottolineare cheche lolo schemaschema dell’afferraredell’afferrare nonnon èè
legatolegato semplicementesemplicemente aiai movimentimovimenti didi prensioneprensionelegatolegato semplicementesemplicemente aiai movimentimovimenti didi prensioneprensione
dell’oggetto,dell’oggetto, ma,ma, comecome nelnel casocaso deldel giocogioco delladella palla,palla,
dipendedipende dall’orientamentodall’orientamento deldel corpocorpo nellonello spaziospazio eedipendedipende dall orientamentodall orientamento deldel corpocorpo nellonello spaziospazio ee
dalladalla capacitàcapacità didi anticipazioneanticipazione nelnel tempotempo..

QuantoQuanto dettodetto valevale ancheanche perper ilil calciare,calciare, schemaschema
l i il i i ii d lld ll tt tàtà i ti tpopolarissimopopolarissimo sinsin dalladalla teneratenera etàetà ee sicuramentesicuramente

utilizzatoutilizzato piùpiù deglidegli altrialtri nelnel giocogioco delladella pallapalla..



ARRAMPICARSIARRAMPICARSIARRAMPICARSIARRAMPICARSI



ARRAMPICARSIARRAMPICARSIARRAMPICARSIARRAMPICARSI
ComeCome ilil rotolarerotolare ee lolo strisciare,strisciare, l’arrampicarsil’arrampicarsiComeCome ilil rotolarerotolare ee lolo strisciare,strisciare, l arrampicarsil arrampicarsi
èè unouno schemaschema cheche nellanella primaprima infanziainfanzia
precedeprecede lala conquistaconquista delladella stazionestazione erettaeretta..precedeprecede lala conquistaconquista delladella stazionestazione erettaeretta..

SS it tit t ll d lld ll ititSeSe esercitatoesercitato nelnel corsocorso delladella crescitacrescita essoesso
puòpuò costituirecostituire perper ilil bambinobambino unun mezzomezzo didi

ff tff t i hii hi didi i li ti li t d ld lrafforzamentorafforzamento psichico,psichico, didi miglioramentomiglioramento deldel
sensosenso didi coraggiocoraggio ee didi sfida,sfida, cheche facilitafacilita ilil

tt didi t lit li it i iit i i i ib tii ib tisuperamentosuperamento didi eventualieventuali situazionisituazioni inibentiinibenti..

L’acquisizioneL’acquisizione delledelle tecnichetecniche didi arrampicataarrampicata
rappresentarappresenta moltomolto spessospesso unauna scopertascoperta eerappresentarappresenta moltomolto spessospesso unauna scopertascoperta ee
conquistaconquista personalepersonale deldel bambinobambino..



ARRAMPICARSIARRAMPICARSIARRAMPICARSIARRAMPICARSI

NelleNelle fasifasi inizialiiniziali didi insegnamento,insegnamento, l’allievol’allievo
dd d td t ii iidevedeve essereessere assecondatoassecondato neinei suoisuoi
movimentimovimenti ee tranquillizzatotranquillizzato dall’assistenzadall’assistenzaqq
direttadiretta dell’insegnantedell’insegnante..

L’affinamentoL’affinamento didi taletale schemaschema puòpuò essereessereL affinamentoL affinamento didi taletale schemaschema puòpuò essereessere
realizzatorealizzato utilizzandoutilizzando panche,panche, spalliere,spalliere,
castellicastelli didi tralicci,tralicci, scale,scale, sempresempre concon
l’ausiliol’ausilio didi materassimaterassi perper lele cadutecadutel ausiliol ausilio didi materassimaterassi perper lele cadutecadute..



SCHEMI POSTURALISCHEMI POSTURALI
Gli schemi posturali insieme agli schemi motoriGli schemi posturali insieme agli schemi motori

SCHEMI POSTURALISCHEMI POSTURALI
Gli schemi posturali, insieme agli schemi motori Gli schemi posturali, insieme agli schemi motori 
di base, sono gli elementi strutturali più di base, sono gli elementi strutturali più 

li i d l i t l t i fi li tli i d l i t l t i fi li tsemplici del movimento volontario e finalizzato semplici del movimento volontario e finalizzato 
o unità motorie di base.o unità motorie di base.

SonoSono staticistatici // staticostatico dinamicidinamici ee tridimensionalitridimensionaliSonoSono staticistatici // staticostatico--dinamicidinamici ee tridimensionali,tridimensionali,
sisi collocanocollocano cioècioè nellenelle tretre dimensionidimensioni spazialispaziali
(l h(l h l hl h lt )lt )(lunghezza(lunghezza -- larghezzalarghezza -- altezza)altezza)..

II diversidiversi segmentisegmenti corporeicorporei conservanoconservano unun
rapportorapporto frafra didi lorolororapportorapporto frafra didi loroloro..


